




oma, rione Prati, sponda 
occidentale del Tevere. 
Immaginando sopra que-
sto scenario un gigante-
sco “occhio di bue” e il 

ci si trova protagonisti in una città che 
riesce a far convivere la sua identità sto-
rica e il suo patrimonio culturale con 

-
tropoli. In questo quartiere dalla forte 
identità architettonica con rimandi allo 
stile Art Nouveau si colloca l’intervento 
di recupero di un’unità immobiliare di 

-





Il progetto dell’architetto Filippo Bom-
bace interpreta il desiderio del commit-
tente, fondendo un’immagine ordinata e 
sobria con un’atmosfera ospitale e quel 
pathos tutto capitolino che è nell’im-
maginario di chiunque si trovi a visitare 
Roma. I lavori hanno adeguato l’abita-

-

allo stesso tempo recuperando i caratteri 
architettonici originali della casa.

-
me”, spiega l’architetto. “Sono stati ag-
giunti un secondo bagno e alcuni locali 

-

storica è stata preservata restaurando 
-







-
ture”. In una delle due camere da letto 
sono infatti comparsi durante i lavori af-
freschi originali che sono stati riportati 
alla luce. Nella camera dell’altra suite la 

con una carta da parati Glamora.
I due nuovi alloggi si compongono cia-
scuno di soggiorno, camera da letto 
matrimoniale e di un bagno dal layout 
molto originale. Due suites autonome 

-

le due cucine pensate da Filippo Bomba-

ha lavorato al progetto. “Il disegno vuole 

classica rigidità dello schema basi-pen-
sili. I materiali sono invece rassicuranti: 

abbinato a parti in rovere”.
Un aneddoto consolida il fascino della 

-
tà per il mondo dello spettacolo. Negli 
anni Cinquanta l’appartamento è infatti 

-

anni legava Vittorio De Sica e Alberto 
-

tano ancora di quando Alberto Sordi si 


